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IL COORDINATORE DELL’AVVOCATURA 

VISTO l’atto pervenuto all’Avvocatura regionale in data 02/08/2018, con il quale la Astaldi spa, in persona del 
Direttore Generale pro tempore, rappresentata e difesa dagli avv.ti Gregorio Critelli e Federico Cappella, ha proposto 
ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale Sede di Catanzaro contro il Consorzio di Bonifica della Piana di Sibari e 
della Media Valle del Crati in Liquidazione, il Consorzio di Bonifica Integrale dei Bacini Meridionali del Cosentino, il  
Consorzio di Bonifica Integrale dei Bacini dello Jonio Cosentino, il Consorzio di Bonifica Integrale Bacini Settentrionali 
del Cosentino, nonché contro il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali e del Turismo e la Regione 
Calabria, al fine di ottenere il risarcimento del danno ingiustamente subito dalla ricorrente;

RILEVATO che emerge l’opportunità di costituirsi per resistere alle pretese di parte ricorrente nei confronti 
dell’Amministrazione regionale, anche giusta nota prot. n. 306899/18 del Dipartimento Agricoltura;

RITENUTO, pertanto, di dover disporre la tempestiva e rituale costituzione in giudizio, onde tutelare i diritti e 
gli interessi della Regione Calabria, conferendo l’incarico di rappresentanza e difesa dell’Ente all’avvocato Domenico 
Gullo dell’Avvocatura regionale – Sezione di Reggio Calabria;

VISTO l’art. 7 comma 3 della L. R. n. 56 del 30/12/2013 avente ad oggetto “Provvedimento generale recante 
norme di tipo ordinamentale e finanziario”;

VISTO lo  Statuto della Regione Calabria,  approvato con L.  R.  n.  25 del  19 ottobre 2004 e successive 
modifiche ed integrazioni;

VISTA la  L.  R.  n.  7  del  13  maggio  1996  avente  ad  oggetto  “Norme  sull’ordinamento  della  struttura 
organizzativa della Giunta Regionale e sulla dirigenza regionale” e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il  Decreto  del  Presidente  della  G.R.  n.  108  del  31/05/2016  con  il  quale  è  stato  nominato  il 
Coordinatore Reggente dell’Avvocatura regionale;

DATO ATTO che il presente decreto riporta la firma del solo Coordinatore per i motivi esposti nella nota prot. 
n. 182638 del 31/05/17 di questa Avvocatura;

D E C R E T A

1) di costituirsi nel giudizio indicato in premessa, pendente dinanzi al Tribunale Amministrativo Regionale della 
Calabria Sede di Catanzaro, per resistere alle pretese della Astaldi spa;

2) di nominare a tal fine procuratore e difensore della Regione Calabria l’avv. Domenico Gullo dell’Avvocatura 
regionale – Sezione di Reggio Calabria;

3) di  dare  atto  che,  relativamente  all’incarico  come  sopra  assegnato  all’avvocato  regionale,  non  trova 
applicazione l’art. 7, comma 3 della L. R. n. 56/2013;

4) di disporre, ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11, la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria nel rispetto della normativa recata dal Codice in materia di 
protezione dei dati personali (D.Lgs.196/03). 

Sottoscritta dal Coordinatore Reggente
FESTA GIANCLAUDIO

(con firma digitale)
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